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A.G.E.S.C.I. R.M.I.° Clan 

Anche se negli atti Non se ne fa cenno, Paolo, dopo un primo periodo di apostolato si ritira nel deserto vicino Damasco per tre anni a meditare e poi inizia la sua predicazione prevalentemente tra i pagani …difatti viene chiamato “l’Apostolo dei pagani.

Ha anche i suoi problemi: la prima volta che cerca si unirsi agli altri discepoli è emarginato perché non credevano, visto i suoi precedenti, che anche lui fosse diventato un discepolo. Per fortuna un certo Barnaba testimoniò per lui e le cose andarono meglio.

 Galati. 1 22,24.Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che è in Cristo; soltanto avevano sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio a causa mia.


Queste però sono solo notizie ma il vero San Paolo và cercato nelle Lettere ….  E non basterebbe tutta una vita per meditarle.

1Cor. 13 .11,12.Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Questo brano sembra dedicato ai giovani (e ai meno giovani) a coloro che in tutte le epoche pensano di sapere tutto ma vedono ancora come in uno specchio, in maniera confusa; ………… conosco in modo imperfetto,

Come dice Paolo per diventare Uomo ciò che era da bambino l'ho abbandonato.  L’uomo e la donna che si vogliono formare, è in cammino sulla strada che rappresenta, con le sue fatiche, l’impegno a costruirci e a migliorarci in ogni momento della nostra vita con pazienza e tenacia. La strada però, non è un percorso, materiale e spirituale, da viversi in solitudine, bensì deve essere vissuto con un atteggiamento in disponibilità all’incontro con gli altri e di condivisione di gioie e di dolori, come di speranze e progetti.

( da : Lo Scoutismo : incominciamo a conoscerlo . Ciclostile della comunità Regina Margherita I°) 

E non è detto che anche crescendo d’età si riesca a capire molto ………La sapienza e la giustizia dell’uomo creano una reazione negativa che è quella dell’uomo che rimane chiuso nel suo io, nel suo sistema di vita, cerca solo la sua giustizia, la sua sapienza …..è giusto quello che penso io e rifiuta l’adesione alla fede e non risolve i problemi profondi della vita.

Secondo Paolo il sapiente è l’uomo concreto saggio, che sa valutare la realtà non in modo speculativo ma, con un rapporto di fiducia, di amore e di fede.Tutto questo però avviene in un cammino giorno per giorno alla ricerca della fede, senza mai sentirsi degli arrivati, senza mai pensare …ormai ho la verità in tasca. 

La Sapienza, quella che parte dall’uomo, che, davanti alla realtà terrena si pone delle domande ……dolore, sofferenza, morte, negatività e non sa darsi delle risposte oppure si dà delle risposte di comodo addossando sempre agli altri le colpe di queste negatività. 

 L’uomo ha sempre cercato delle risposte ma fino a quando non cercheremo queste risposte affidandoci alla fede, quella fede che come si legge in Lc. 17.6: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.

La fede però non basta e a questo proposito Paolo ci ha lasciato una pagina tutta da meditare.

 1Corinzi. 13 1, 13Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia.Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Dopo aver meditato e condiviso questo brano si può chiudere la serata leggendo uno o entrambi questi Salmi.

131 (130) Lo spirito dell'infanzia


Signore, non s’inorgoglisce il mio cuore


e non si leva con superbia il mio sguardo;


non vado in cerca di cose grandi,


superiori alle mie forze.


Io sono tranquillo e sereno


come bimbo svezzato in braccio a sua madre,


come un bimbo svezzato è l'anima mia.


Speri Israele nel Signore,


ora e sempre.

(Salmo 133)


Ecco quanto è buono e quanto è soave


che i fratelli vivano insieme!


E' come olio profumato sul capo,


che scende sulla barba,


sulla barba di Aronne,


che scende sull'orlo della sua veste.


E' come rugiada dell'Ermon,


che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.
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